Valentina Crivelli

Dati anagrafici

Luogo e data di nascita: Amelia (TR) 21.05.1971

Residenza: Via dei Camporeali 26 – 05100 TERNI

Tel. 347.5893229
Email:      info@valentinacrivelli.com   
Sito web: www.valentinacrivelli.com
Biografia
Nata ad Amelia nel 1971, vive e lavora in Umbria. 
Laureata in antropologia, è docente di disegno grafico presso l'Università di Perugia e Counsellor a mediazione artistica.
Fiere d’Arte

4 - 7 apr. '08 Miart 2008, Milano
Galleria Ronchini Arte Contemporanea, Terni

16 -18 feb. '08 Vitarte 2008, Mostra mercato d’arte moderna e contemporanea, Viterbo. 

Galleria 3)5, Rieti

25 - 28 gen. ‘08, Arte Fiera 2008 : Fiera Internazionale d'Arte Contemporanea, Bologna 

Galleria Ronchini Arte Contemporanea, Terni

18 - 22 ott. ‘07, ArtVerona 2007, Verona
Galleria Ronchini Arte Contemporanea, Terni

Mostre Personali

16 giu. - 29 lug. ‘07, Galleria 03, Orvieto (TR)

Frequenze rituali

12 gen. – 12 feb. ’08. Galleria 3)5 arte contemporanea, Rieti (VT) 

Mostra personale

Mostre Collettive
24 mag. - 2 giu. '08 Studio 7.it , Palazzo Marcotulli, Rieti. Isolina e le altre...

5 - 12 apr. '08  Magi '900, Museo d'Arte delle Generazioni italiane, Pieve di Cento (Bologna). 
Evento 403

19 gen - 30 gen. ‘08, VII Biennale Internazionale di Roma, Roma 

24 nov. - 9 dic. ‘07, Rintracciarti 2007, Palazzo della Ragione, Mantova

Rassegna d’arte La follia gentile

10 - 23 nov. '07, Ass. Cult. Satura, Palazzo Stella, Genova
 Esposizione opere selezione 12° Concorso Nazionale d’Arte Contemporanea Saturarte

13 - 27 nov. ‘07, Galleria 3)5 arte contemporanea, Rieti 
Ritratti


Autori: Dario Agrimi, Roberto Coda Zabetta, Vania Comoretti, Luca Conca, Costantin, Valentina Crivelli, Leonida de Filippi, Giorgio De Zorzi, Fabrizio Gonnella, Marco Grassi, Leonardo Greco, Federico Lombardo, Paolo Maggio, Klaus Mehrkens, Barbara Nahamed, Elisa Rossi, Francesco Sacco, Roberta Savelli, Rita Tagliaferro, Luca Valentini, Mario Vespasiani
7- 14 ott. ‘07, Galleria la Pergola Arte, Firenze 

Ritratto contemporaneo

22- 30 set. ‘07, Galleria la Pergola Arte, Firenze 

Giovane arte europea

8 - 28 lug. ‘07, Rassegna IncontrArti 2007- Le proposte del Premio città di Vasto, Palazzo d’Avalos di Vasto, Chieti
Mulier declinazioni dei linguaggi artistici femminili

16 -30 giu. ‘07, Galleria ARS HABITAT, Genova
Intuizione globale forma e colore

9-23 giu. ‘07, Atelier d’arte di Roberta Braceschi, Piacenza
Mostra collettiva per la selezione di Piacenza della VII Biennale internazionale d’arte contemporanea di Roma 2008.
1- 29 giu. 2007, Galleria Ronchini Arte Contemporanea, Terni
Artisti presenti: Matteo Basilè, Valentina Crivelli, Marina Giannobi, Lucio Perone, Alex Pinna, Xavier Vantaggì, Francesco Zefferino, Corrado Zeni

25 apr. ‘07, Galleria Itinerari 80 Center, Mestre (VE)
Mostra Internazionale Collettiva di Arti Visive:  Internazionalità nella diversità
17 - 20 apr. ‘07, Umbra Institute, Saletta delle esposizioni del Comune, Perugia 

La vergine, la madre e la prostituta: esplorazione di figure femminili archetipiche nell’Italia moderna

In Mostra Permanente

Galleria Ronchini Arte Contemporanea, Terni
Galleria 3)5 arte contemporanea, Rieti 
Cataloghi e pubblicazioni

[ mar. '08 ] A. Cecchi, New media design - Le nuove frontiere dell'arte, Sometti, Mantova, 2008

[ mag. '08 ] Studio 7.it , Palazzo Marcotulli, Rieti. Isolina e le altre...
[ apr. '08 ] Magi '900, Museo d'Arte delle Generazioni italiane, Pieve di Cento (Bologna). Evento 403
 [ gen. ‘08 ] Catalogo Vitarte, Mostra mercato d’arte moderna e contemporanea, Viterbo
[ gen. ‘08 ] Catalogo VII Biennale Internazionale di Roma, Roma

[ dic. ‘07 ] Catalogo Rintracciarti 2007, Palazzo della Ragione, Mantova

[ ott. ‘07 ] Catalogo Premio Vasto d'arte contemporanea (Chieti)

[ ott. ‘07 ] Catalogo Premio Celeste 2007. Concorso per la promozione dell'arte figurativa contemporanea italiana. 

[ sett. '07 ] Catalogo 12° Concorso Nazionale d’Arte Contemporanea Saturarte, Genova
[ giu. '07 ] Catalogo Selezione per la VII Biennale internazionale d’arte contemporanea di Roma 2008 (Piacenza)
Premi 

[ ott. 2007 ] Premio Vasto d'arte contemporanea, Chieti
Premio acquisizione 

[ ott. 2007 ] Premio Celeste 2007. Concorso per la promozione dell'arte figurativa contemporanea italiana. 
Opera selezionata

[ sett. '07 ] 12° Concorso Nazionale d’Arte Contemporanea Saturarte, Genova
Premio speciale Assessorato alla Cultura Regione Liguria, [ giu. 2007 ] 

[ giug. '07 ] Selezione per la VII Biennale internazionale d’arte contemporanea di Roma 2008, Piacenza
Primo premio ex aequo

Critica e recensioni
“Valentina spalma sulla tela figure postdigitali. 

Osservare un'opera dell'artista ci apre un orizzonte nuovo, postdimensionale  interattivo, seppur analogico, ontologicamente avanti. Le figure riposano smaterializzate in attesa di essere osservate e, attraverso l'occhio, ricomposte. I soggetti sono sorpresi da una osservatrice privilegiata in grado di tradurre (come si traducono i carcerati) uno squarcio figurativo sorprendente. Le opere dell'artista hanno un'ottica ma non un'estetica perchè chi le guarda compie un'azione dromoscopica. L'osservazione dello spettatore è vettoriale, cibernetica: più ci si avvicina al quadro, più ci si allontana dalla realtà. L'osservazione da lontano, d'altro canto,  produce un distacco insanabile, una finzione emozionante: l'emozione di trovare conferma che non c'è nulla di vero oltre l'osservazione. Le opere che affermano  il contrario mentono. Osservatele.”
Prof. Alberto Cecchi, Professore di Storia dell'arte contemporanea, Università di Perugia

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
“Per un artista chiamarsi Crivelli è una grande responsabilità , poiché questo nome rimanda a quel singolare genio della pittura rinascimentale che è stato Carlo Crivelli (1430ca. – 1945), m anche al meno noto Angiolo Maria Crivelli, detto il Crivellone, operante fra la fine del Seicento e il primo trentennio del Settecento, specializzato nelle rappresentazione di nature morte, scene di caccia, di volatili e altri animali.

Valentina Crivelli, nata ad Amelia nel 1971, è una giovane pittrice che solo ora a deciso di “uscire allo scoperto” presentando una selezione di sue opere al pubblico. Le sue tele sono intrise di una sottile elegia del quotidiano, i personaggi, le situazioni o gli oggetti rappresentati sono indagati in senso introspettivo; lo sguardi dell’artista esalta il tono intimistico degli eventi-apparizioni che hanno catturato la sua attenzione. L’interesse per discipline sociologiche e d antropologiche spinge Valentina Crivelli verso l’analisi di stati d’animo e azioni legati alla realtà quotidiana, anche nei suoi aspetti più semplici e apparentemente banali: una ragazza (la stessa autrice) che si trucca, o s depila, un giovane di fronte ad un pub, una bimbetta dai grandi occhi, un anziano in attesa sui binari di una stazione. Eliminando ogni articolare superfluo ed esornativo, l’artista focalizza l’attenzione su pochi elementi rivelatori, li catapulta verso lo spettatore attraverso vertiginose inquadrature e tagli compositivi che si impongono con prepotenza alla nostra attenzione. La resa pittorica, inoltre, non prevede i tradizionali passaggi chiaroscurali: Valentina lavora con macchie di colori puri che creano una sorta di mappe emozionali, nelle quali l’espressività dei differenti toni sembra indicare le sfumature delle sensazioni trasmesse dai soggetti ritratti insieme a quelle percepite da chi sta di fronte all’vento pittorico. Alla giusta distanza l’occhio ricompone la tessitura cromatica conferendo agli elementi rappresentati la giusta volumetria e un chiaro plasticismo. Le immagini di Valentina Crivelli non sono definite attraverso un linearismo morbido e continuo, al contrario le forme hanno contorni frastagliati e schematizzati come se le figure fossero state scansionate in un monitor di computer.”
Francesco Santaniello, critico e storico dell’arte
L’opera di Valentina Crivelli si presenta come un critico sistema iconografico in cui l’obiettivo sembra essere quello di approfondire, avvalendosi in un modo qualitativo dell’antropologia visuale, il tema dell’agire quotidiano, un agire osservato nei diversi ambiti dello scorrere della vita,  capace di svelarne quella novità e quella centralità che troppo spesso sembra sfuggire allo sguardo dell’uomo. Attraverso un percorso che unisce la vita che c’è con una critica del segno e dell’oggetto, si realizza una costruzione ed una rappresentazione materiale, simbolica ed esistenziale degli atti quotidiani, verso una struttura ologrammatica d'insieme di quegli aspetti che rivelano il senso sia della costruzione interiore e del legame umano, sia delle metamorfosi antropologiche e delle dinamiche strutturali dell'individualità after-modern. 

Il nodo dell’opera della Crivelli sembra così essere il rapporto tra la struttura sociale e l’agire quotidiano della persona: in che modo i tratti oggettivi della società influenzano le azioni degli esseri umani? La risposta dell’artista non sta nei determinismi o nei condizionamenti così come comunemente vengono intesi, bensì nelle capacità originali che le persone hanno di stabilire autonomamente che cosa sta loro di più a cuore e quale modus vivendi meglio esprime le loro emozioni e passioni.

Raffaele Federici, sociologo e professore presso l’Università di Perugia
Ci sono rappresentazioni che ingannano.  L’occhio, da lontano, crede di percepire un’immagine mentre, nella prossimità, rileva soltanto macchie: il mio corpo visibile e mobile, in quanto vede e si muove, tiene le cose in cerchio intorno a sé, le cose sono un suo annesso,  un suo prolungamento, sono incrostate nella sua carne.  Il moto oscillatorio tra il vicino e il distante ricompone il quadro, conservandosi nel circolo di uno stato di stupore continuo... è impossibile essere completamente nella pura visione, infrangere il prodigio. Il mondo è fatto della stessa materia del corpo; nella carne dei sensi, percepiamo la vibrazione, la tonalità emotiva, oltre i profili e le figure, oltre la costituzione dell’oggetto. Questa onda vibrante si muove su frequenze cromaticomusicali. Nel consueto, la vibrazione diviene muta, in letargo. Qui, invertiamo la direzione: le cose sono strappate al grado zero dell’ordinarietà e si rinnovano nei rituali quotidiani, nel gesto domestico che si fa sacrale, originario. Questa poetica binaria è un’endiadi percettiva. Opera per illuminare il vibrante, l’invisibile che è elemento di tutto il nostro visibile. Ciò che è abituale, liberato dal suo narcotico scenario, diviene polifonia ironica in continua variazione. 

Valentina Crivelli realizza i suoi quadri annullando le dimensioni, fratturando il volume dell’immagine. L’allontanamento genera la ricomposizione visiva naturale, per svelare poi nella prossimità il suo inganno. Il senso che si costituisce nella distanza, scomposto nelle macchie, si perde.

La chiave interpretativa sta nell’abbandonarsi al dondolio della marea, immergersi nei fondali per ricadere nel mondo familiare. 

Il genere della sua incarnazione dà luogo ad una costruzione del femminile, simbolizzato dalle micropratiche quotidiane sul corpo, fatto di gesti domestici, ripetitivi e rassicuranti che divengono sacri.

Le ‘Visioni davanti allo specchio traducono e raddoppiano la percezione interna del sé. Gesto di superficie e sguardo ieratico legittimano l’annunciazione irriverente e ironica che opera lo svelamento, muove la dialettica del vero.

Angelica Ridolfi, Galleria 03
La pittura tonale di Valentina Crivelli sembra affiorare dalla tela come il rossore su un volto sorpreso da un’emozione. Percepite da un’adeguata distanza, pennellate compatte e analitiche restituiscono una lucida lettura dei rituali della cura della persona, reiterate “torture” che rispondono al dictat dell’edonismo somatocentrico. Ma l’obbligo di piacere e di piacersi, caduti gli effimeri omeri orpelli a cui si aggrappa cede il posto al desiderio di essere riconosciuti al di là delle apparenze. All’avvicinarsi dell’osservatore, la consistenza delle immagini indietreggia e si scompone in macchie di colore dai margini ben definiti, quasi a rendere visibile l’energia spirituale dei soggetti raffigurati.

Daniela Madonna, Ass. culturale Mondo a colori
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Vivere il momento attuale. Incidere un segno nel taccuino del tempus edax. Consumare i giorni con gusto, attimo dopo attimo. Cristallizzare l’illusione di un eterno presente. Tutto questo significa esistere qui ed ora, sfuggendo sia al familiare richiamo di ciò che è stato, sia all’indistinta proiezione in un domani ricco di potenzialità dai confini sfumati. Rappresentare il qui ed ora è nel contempo un impegno ed una sfida, un anelito all’esternazione di un universo interiore che filtra l’esperienza dell’oggi narrandola in prima persona. Tradurre in arte i delicati passaggi che registrano lo scorrere delle stagioni, mettendo in gioco i fantasmi di un effimero che è tale solo in apparenza, comporta una scomposizione della realtà in frammenti necessariamente confluenti. Per sua natura, infatti, il presente è un innesto di influssi la cui scissione richiede delle scelte, oppure una resa incondizionata di fronte al persistente ricorrere di taluni elementi. I dipinti di Valentina Crivelli trasportano l’osservatore nell’attualità emotiva dell’artista tramite un intenso magnetismo tonale, che svela il segreto del graduale emergere delle figure da un altrove quotidiano eppure sorprendente. I soggetti della rappresentazione si concedono alla vista con pudore, affiorando dalla tela come impronte di attimi sottratti al polveroso assalto della dimenticanza. Diversi sono i temi affrontati; unico il linguaggio adottato dalla pittrice per raccontare di sé e del mondo, o meglio del mondo attraverso sé. È un linguaggio che poco concede al fascino del colore, ma che con discrezione si fa latore di messaggi profondi. Nella serie di opere dedicata alla donna che si specchia, o che in qualche modo viene sorpresa da un’invisibile webcam, è proprio il neutrale mezzo fuori campo a registrare la nuda fragilità della silenziosa protagonista. La femminilità contemporanea è colta nel feriale tentativo di obbedire ai dettami dell’estetica vigente per sentirsi accolta ed accettata, mascherando con precaria e fittizia sicurezza l’esigenza di mostrarsi nella propria miracolosa essenzialità. Un fascino memoriale e nel contempo contingente alberga nei lavori ispirati al viaggio in metropolitana. L’autrice raccoglie in un album ideale sequenze fulminee del transito sotterraneo, accelerata metafora del fluire dell’esistenza umana. Vagoni anonimi e spersonalizzanti si fanno inconsapevoli contenitori di sogni, stanchezze, speranze che si sfiorano senza creare intersezioni. Gli occhi ne fotografano i prevedibili copioni, consueti ma interpretati da attori sempre differenti. L’incontro con la sofferenza livellatrice è narrato da Valentina attraverso il sonno e la veglia di una fata sospesa tra un futuro senza domande ed un passato scivolato lungo gli argini dell’oblio. Persino il dolore e l’amore migrano in lontananze ovattate, quando il ricordo oscilla al ritmo di misteriose intermittenze. Produce incantamento, infine, l’enigmatico sguardo della Fillette che periodicamente irrompe nell’ora della pittrice conducendola in un paese da osservare tra ciglia argentate. La salda percezione dell’innocenza infantile si insinua con tenera prepotenza tra le pieghe degli incessanti interrogativi dell’età adulta, invitando a riscoprire la forza di credere che le favole possano divenire, un giorno, condivisibili realtà.

Daniela Madonna, Ass. culturale Mondo a colori
